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Due anni dopo Vomicidio mafioso 

arcia per la 
icordanclo 

Cortei a Comiso - Il significato della manifestazione nell'anni
versario dell'attentato al dirigente PCI e a Rosario Di Salvo 

PALERMO — L'appuntamento a Comiso è per 
le 15 di oggi. Nello spiazzo del villaggio Ardenia 
e in piazza Majorana si concentreranno le 
delega/ioni che poi raggiungeranno, con due 
cortei, piazza Fonte Diana. Si darà vita così alla 
prima importante manifesta/ione di massa 
dopo l 'annunciata -operatività» dei missili 
Cruise. promossa uni tar iamente da un 
numeroso gruppo di intellettuali, politici e 
rappresentanti dei comitati per la pace. «Non si 
può rinunciare a sperare ed a lottare», hanno 
scritto nel loro appello. E la risposta e venuta 
con l'ampia mobilitazione di questi giorni. A 
Comiso giungeranno, con oltre 100 pullman e 
centinaia e centinaia di macchine. 
La ricorrenza del secondo anniversario 
dell'assassinio di Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo ha dato alla manifestazione un 
particolare significato nel senso dell 'unita 
nella lotta per la pace e contro la mafia. Nel 
corso del comizio conclusivo parleranno 
rappresentanti del movimento pacifista 
italiano e di quello tedesco, l'onorevole Angelo 
Capitummino, deputato della DC all'ARS, 
i'onore\ ole Achille Occhetto della Segreteria 
nazionale del PCI e par lamentar i della Sinistra 
indipendente e del PdliP. Alla manifestazione 
ha aderito e sarà presente il compagno Abdon 
Alinov i. presidente della commissione 
par lamentare antimafia. 

Non sappiamo ancora niente dei man
danti e degli assassini di Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo, come non sappiamo 
niente di piazza della Loggia, dell'Italicus, 
di Aldo Moro, e della catena di delitti av
venuti in Sicilia: non sappiamo cioè anco
ra niente delle più pericolose trame anti
democratiche di questi anni. Per questo 
noi oggi non rivendichiamo soltanto giu
stizia ma vogliamo la verità, perché solo a 
partire da questa verità si può ristabilire 
la solidità e la credibilità della democra
zia italiana. Si deve comunque sapere che, 
fino a quando tutto ciò non sarà chiaro, 
peserà come un macigno sulle classi do
minanti, sui partiti di governo e sull'ap
parato delio Siato, il senso di ribellione e 
di condanna dell'Italia democratica, dei 
giovani, delle forze migliori del nostro 
paese. 

Due anni sono trascorsi dall'assassinio 
dei nostri compagni Pio La Torre e Rosa
rio Di Salvo. Anni nei quali Io sviluppo di 
quelle lotte e di quei movimenti che essi 
hanno vissuto come protagonisti e pro
motori, ce li hanno, ad ogni passo, ricor
dati. 

Per noi e, questo conta molto, per mi
gliaia di giovani che sono l'anima del mo
vimento per la pace e del primo movimen
to di massa contro la mafia che sia mai 
sorto dopo le lotte per la terra, questi com
pagni sono il simbolo di un insieme di va
lori validi ed attuali. 

Non è un caso che il movimento pacifi
sta siciliano, in tutte le sue componenti ed 
espressioni voglia tornare oggi a Comiso 
nel nome di La Torre e Di Salvo, per rilan
ciare ancora una volta dalla Sicilia la lot
ta per la pace in tutto il paese. 

Così come il 5 maggio a Roma, alla ma
nifestazione nazionale contro mafia e ca
morra saranno ancora i loro nomi ad e-
spnmerc. insieme agli altri, la sintesi di 
questi anni di lotte di cui solo adesso si 
comincia ad intravedere il valore decisivo 
per il futuro democratico del paese. 

Di questo c'è maggiore consapevolezza 
in Sicilia, in un'area sociale, culturale e 
politica di diversa origine ideologica e con 
una storia di aspre contrapposizioni che 
solo adesso e nel corso di queste lotte si 
cominciano a superare. 

Comincia a cadere l'anticomunismo vi
scerale che ha mantenuto la maggioranza 
silenziosa dei cattolici come base di mas
sa della DC siciliana, e di converso debbo
no cadere i residui di un anticlericalismo 
preconcetto o ideologico che è nella tradi
zione del movimento socialista e comuni
sta. 

Non esito a dire che la rottura di queste 
barriere può a vere conseguenze di porta ta 
storica nella vita politica e nella società 
siciliana. Oggi molto più di ieri, questo 
possiamo dirlo, la collocazione di ognuno 
rispetto alla mafia è divenuta una discri
minante essenziale ed ha portato con sé 
esigenze profonde di buon governo, di im
parzialità e giustizia nell'azione dello Sta-
to.dl emarginazione del poteri occulti, che 
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sono valori riconosciuti nell'azione di uo
mini come La Torre e contrapposti a quel
li di una classe dominante in simbiosi 
partecipe o acquiescente con i poteri e gli 
interessi mafiosi. 

La Sicilia che cerca una propria identi
tà moderna e progressiva comincia a rico
noscere in questi uomini e nei valori che li 
hanno guida ti i punti di riferimento per il 
proprio futuro. Non c'è tuttavia eguale 
consapevolezza di tutto questo, della lotta 
aspra che è in corso per difendere le fron
tiere della vita democratica, m vasti setto
ri politici, della informazione e della opi
nione pubblica nazionale. 

Non c'è, questo è il punto, un impegno 
politico e statuale netto, radicale, nella 
lotta alla mafia, alla droga, ai poteri oc
culti, simile a quello espresso contro il ter
rorismo, mentre il pericolo è più insidioso 
e profondo. Anche per questo, per questa 
resistenza di ampi settori dello Stato a in
dagare e colpire quel 'terzo livello' in cui 
politica, finanza e affari mafiosi si salda
no in un potere antidemocratico e sovrai-
stituzionale, non si è giunti ancora a indi
viduare i responsabili di nessuno dei 
grandi delitti politico-mafiosi di questi 
anni. 

Su questo fatto clamoroso e sulle sue 
cause, e senza per questo negare i risultati 
anche importanti ottenuti sui livelli ope
rativi della mafia e della camorra, do
vrebbe esserci una pressione ed una cam
pagna di opinione che spinga ad affronta
re i nodi veri, a colpire le direzioni strate
giche, i centri di comando. Forse a questo 
fa ostacolo, oltre che l'intreccio di interes
si inconfessabili che collegano all'eversio
ne reazionaria della P2 tanti settori del!' 
apparato dello Stato e della politica italia
na, anche una singolare sottovalutazione 
in ambienti sicuramente democratici, del
la informazione, della cultura e dell'eco
nomia nazionale. Le ragion; sono diverse 
ma la principale sta, io credo, in una rap
presentazione disperata della società sici
liana e meridionale da cui scompaiono le 
forze, individuali e collettive, struttural
mente sane e organicamente democrati
che che sono impegnate da anni e con cre
scente vigore in questa lotta. 

Bisogna allora fissare un punto di par
tenza inequivocabile: ad eccezione di Car
lo Alberto Dalla Chiesa che, da piemonte
se ha per primo portato in Sicilia il volto 
di uno Stato giusto, non razzista, demo
cratico, tutti gli altri assassinati dalla ma
fia sono siciliani. 

Questo si dimentica, per un qualche 
fondo di inconsapevole fastidio per il me
ridione ed i meridionali, come si dimenti
ca che sono siciliani coloro che adesso 
stanno combattendo e senza l'appoggio 
che dovrebbero avere. Bisogna invece in 
primo luogo riconoscere che uomini come 
la Torre, e con lui gli altri che non posso 
tutti citare, sono dei giganti della recente 
storia civile e politica del nostro paese. 

Luigi Colajanni 

Casa- corteo di cinquantamila 
ù Roma sono più degli sfratta
ti.. 

Che quello della cnsn, del 
territorio e dell'ambiente sin 
un nodo non più rinviabile lo 
confermo il liuto che su questo 
terreno i sindacati (CCìIL, 
C1SL, UIL) abbiano trovato u-
n'unità e un'intesa sostanziale. 
Accanto ai sindacati, rappre
sentati dai segretari confedera
li Donatella Turtur» (CGIL), 
Colombo (CISL) e Marino 
(UIL). dai segretari della Fede
razione lavoratori delle costru
zioni Hreschi e Pania, i dirigen
ti dei sindacati dei pensionati, 
le organizzazioni degli inquilini 
(Sunia, Sicet, UlL-casa) pro
motrici della protesta, ordini 
professionali, Coup d'abitazio
ne, dell'Istituto di urbanistica, 
la Confesercenti, le Acli, il Mo
vimento federativo democrati
co, una forte presenza di rap-
presentonti e militanti dei par
titi (il PCI con una delegazione 
guidata dal sen. Lucio Liberti
ni). 

• Nessuna persona senza ca
sa, nessuna cosa senza perso
ne»: assieme a questa parola d' 
ordine scandita più volte, la 

protesta contro il .pacchetto! 
governativo che aggraverebbe 
In situazione con lo sfratto sel
vaggio e eli affitti alle stelle, 
ordinerebbe la rendita e fareb
be tornare indietro di un secolo 
In politica urbanistica. Sempli
ci e concreti gli obiettivi: 
A una nuova politica nel set-

ture edilizio e dell'uso dei 
suoli; 
A il rilancio degli investimen-

ti pubblici; 
£ } la stabilita dei contratti di 

locazione (ne sono scaduti 
oltre 5 milioni); 
Q il controllo della dinamica 

degli affitti delle abitazio
ni (il monte-fitti annuo è passa
to dn 3.000 a 8.000 miliardi) e 
degli usi diversi; 
fò la riforma degli IACP. il re-
^ ^ cupero e la conservazione 
del patrimonio pubblico ed i 
canoni rapportati al reddito; 
Q un uso sociale dello sfitto 

(nell'ultimo censimento si 
sono contate oltre 4 milioni di 
abitazioni non occupate) ed 
una graduazione degli sfratti 
(negli ultimi mesi quelli esecu
tivi sono stati 17.7,(8 a Roma, 
11.973 a Milano. 7.296 a 'l'ori

no, 7.093 a Genova, •|..ri51 a Na
poli, 4.410 a Catania, ;).01."i a 
Palermo, .'l.fw.l a Rari); 
ffk il divieto di trasformare le 

abitazioni in ut fin (mezzo 
milione di famiglie sono già sta
te espulse dai centri storici); 
Q un fondo sociale che tuteli 

le famiglie dei pensionati 
e i ceti meno abbienti. Oltre — 
come h nnno sottolineato i se
cretali del Sunia (Rordicri), del 
Sicet (Rernuzzi) e dell'UIL-ca
sa (De Capperi) e dei pensiona
ti (Ricci) — allu richiesta di un 
piano di settore per l'edilizia, 
una riforma dell equo canone 
coerente con la lotta all'infla
zione e con la stabilità alioggia-
tiva, una riforma dell'imposi
zione fiscale sugli immobili. 

Una manifestazione impo
nente, s'è detto. Il corteo, da 
piazza Esedra, alle !), deve anti
cipare di mezz'ora la partenza. 
In testa il sindaco di Roma Ve-
tere e centinaia di amministra
tori comunali con i gonfaloni. 
Sono presenti o hanno inviato 
messaggi, tra gli altri, i Comuni 
di Milano. Torino, Trieste, Ve
nezia. Genova. Savona. La Spe
zia, Rrescia, Pavia, Bergamo, 

Hologna e dei capoluoghi della 
regione, Livorno, Pisa. Grosse
to, Siena e degli nitri centri to
scani, e quello di Sassari. Ban
diere, striscioni, cartelli, canti e 
slogan urlati. 

Sfilano le delegazioni di Mi
lano e della Lombardi,i sotto la 
parola d'ordine .Per il diritto 
alla casa: rinnovo dei contratti, 
più case popolari e affitti meno 
cari» 

Sono un migliaio dal Veneto 
con i sindaci di Chioggia e di 
una quindicina di centri del Po
lesine. Centinaia dalla Sarde
gna con i minatori del Sulcis e 
un assessore socialdemocratico 
di Sassari. Il fiume di gente è al 
piazzale dello stazione Termi
ni. quando nrriva da Civitavec
chia il treno con i cagliaritani. 
Tremila da tutte le province 
dell'Emilia-Romagna e centi
naia di giovani coppie senza ca
sa, che rivendicano una «mi
gliore qualità dell'abitare e del
la vita» Dalla Toscana sono ve
nuti con trenta pullman. Si 
fanno notare, per la vivacità dei 
cartelli, gli operai della Piaggio, 
gli studenti tuori sede delle u-
niversità di Firenze, Pisa e Sie
na. L'Abruzzo, dove solo a Pe

scara ci soni) 1.800 sfratti, sfila 
con gli otH'rai della Russi, i chi
mici della Montefios, e subito 
dopo il Molise con gli edili e gli 
sfrattati di Campobasso. 

Dal Friuli e dalla Venezia 
Giulia — con 10 (MK) sfrattati 
— si notano gli oiierai della Za-
nussi, deiritalcrntieri, della 
Grandi Motori di Trieste e del
la RDB di Udine ed i terremo
tati. Migliaia dal Piemonte, 
tanti anche dalla Liguria. 

E ancora gente. Dalla Sicilia, 
con 10.000 sfratti e tantissime 
case degradate, sono venuti CXm 
treni speciali (solo a Palermo 
gli alloggi fatiscenti sono 
lfi.OOO). Dalla Campania sono 
giunti con 40 pullman e decine 
e decine di auto. Le cifre che 
indicano sono drammatiche: 
.'i.700 finite locazioni in 40 gior
ni a Napoli e ancora 1"20.0(H) 
terremotati da sistemare 

Si grida, si urla, si canta: «Ni-
colazzi è servito, il libro bianco 
è qui»; mentre un aereo sorvola 
il centro della capitale con un 
trasparente con su scritto: «U-
niti per il diritto alla casa». Pas
sano i marchigiani, con gli 
sfrattati, i terremotati e i .fra
nati. di Ancona. Gli umbri, ve

nuti numerosi da Terni e da 
Perugia, ma anche dai centri 
minori. .Affittare le case sfit
te», chiedono i pugliesi (la Re
gione ha aderito alla manifesta
zione come -l'occasione per una 
riflessione generale sui proble
mi della casa»). Vengono da Ba
ri (unosfrattoogni 31 persone), 
da Taranto, da Brindisi, da 
I,ecce. 

Piazza Navona è stipntissi-
mn. Gli oratori parlano gin da 
un'ora, mentre manca una par
te del corteo. Tra gli nitri, devo
no ancora entrare quelli di Ro-
mn e del Lazio che sono dieci
mila- dagli inquilini dell'ex Cal-
tagirone a '̂li assegnatari delle 
case comunali di Torlttllamo-
naca, agli abitanti del Prenesti-
no, del Tiburtino. dell'Appio 
Tuscolnno con una marca di 
sfratti (il t9'i dell'intera capi 
tale) agli occupanti delle case 
abusive con i dirigenti dell'U
nione largate iSOO.000 vani il
legali nella periferia), ni nume
rosi edili, i'i comitati del centro 
storico^ agli assegnatari delle 
4.000 abitazioni realizzate dal 
Comune, che ha in cantiere ni
tri 9.000 alloggi 

Claudio Notori 

sto mese) per esentare dal ti
cket fasce di reddito più vaste e 
terapie particolarmente diffuse 
e gravi (malattie croniche e di 
lunga durata, ntfezioni della 
prima infanzia) in accoglimen
to delle richieste avanzate da 
CGIL, CISL, UIL. 

Al contrario .1 colloqui tra il 
ministro della sanità e le orga
nizzazioni sindacali per In mes
sa n punto delle modifiche di 
esenzione dal ticket in vista an-

Ticket e medici 
che della relazione al Parla
mento sulla spesa sanitaria che 
il ministro dovrà presentare 
entro il 30 aprile, (cosi diceva il 
comunicato ufficiale di Palazzo 
Chigi) non sono ripresi e non 
potranno perciò portare alla 
applicazione contestuale delle 
esenzioni. 

Di sicuro, dunque, scattano i 
ticket: tut to il resto rimane an
cora nel limilo delle intenzioni. 
Di sicuro, inoltre, io sciopero 
dei medici di famiglia per mer
coledì. 

Anche qui le responsabilità 
dei governo sono evidenti. Va 
ricordato, tuttavia, che nella 

trattativa si è determinata una 
divaricazione tra i diversi sin
dacati di categoria: da un lato 
la FIMGG, gli ex Condotti, il 
SUMI (che ieri si è però disso
ciato dallo sciopero criticando 
la scelta di una giornata isolata 
di agitazione) pongono solo ri
chieste economiche, sia pure 
contenute, dall'altro lato i me
dici organizzati nella CGIL, 
CISL. UIL e il CUMI (giovani 
medici) condannano Io sciope

ro e che vedono l'accordo-pon-
te (valido cioè non per tre anni 
ma sino a fine giugno '8ó in mo
do da scadere contemporane-
mente al contratto degli opera
tori sanitari dipendenti dalle 
USL) come una occasione per 
«creare le condizioni per una o-
mogeneizzazione normativa e 
giuridica di tutti i medici di
pendenti e convenzionati e per 
una redistribuzione tra di essi 
di tut te le potenzialità di lavo-

Come prime misure ÌKT av
viare questo processo <fi omo
geneizzazione, per creare nuovi 
spazi di lavoro ai giovani medi
ci e migliorare il li vi Ilo dei ser
vizi, i medici dei sindacati con
federali pongono un tetto mas
simo di assistiti per medico a 
1.500, l'approva/ione di una 
legge sulle incompatibilità, il 
pensionamento dei medici ul-
trasessantacinquenni. 

Concetto Testai 

mi mesi, sarebbe tenuto a rico
noscere come base di partenza 
acquisita ai sindacati il reinte
gro.. 

Il significato di questa pro-
pos'a intermedia è sottolineato 
anche dalle altre componenti 
della CGIL. Lettieri ha parlato 
di .una ritrovata unita della 
CGIL, presupposto per l'unità 
con le nltre confederazioni». E 
il socialista Vigevani ha sottoli
neato come l'iniziativa mira ad 
affrontare la trattativa sulla ri
forma del salario partendo da 
un grado di copertura della sca
la mobile che comprenda i tre 
punti tagliati: «Si tratta — ha 
spiegato — di cominciare a 
trattare sulla base di una scala 
mobile che copre i salari per il 
60-S5', . come era prima del 14 
febbraio, e non per meno del 
50 ' , com'è oggi.. 

La proposta avanzata è più 
organica. Lama, infatti, ha pre
cisato che unitari sono anche 
gli altri punti presentati nell' 
audizione alla Camera. E cioè: 
«Garanzia fiscale del manteni
mento del potere d'acquisto al
meno per i salari più bassi, tre e 
non quattro punti tagliati, co
me avverrebbe se fosse mante
nuta l'attuale formulazione 
dell'articolo 3 del decreto; ulte-

Sindacato 
riore correzione degli assegni 
familiari; garanzie legislative di 
contenimento di prezzi e tariffe 
entro il 1 0 ' , ; inclusione del 
blocco dell'equo canone nel de
creto; ripristino del punto del 
protocollo riguardante i ticket, 
successivamente annullato con 
decreto ministeriale.. 

Almeno queste proposte di 
modifica saranno accolte dal 
governo in moodo da avviare 
un reale confronto politico in 
Parlamento? Questo è il punto 
che rimanda al rapporto con 1' 
opposizione. -Non vale stupirsi 
— ha detto Lama a proposito 
dell'intervento di Berlinguer al 
comitato centrale del PCI — 
per le resistenze rispetto al de
creto: è già tanto che non si par
li di ostruzionismo. Per il resto. 
il decreto così com'è non lo ap
proverei nemmeno io. se fossi 
in Parlamento.. 

Ma che ci sia bisogno di cor
reggere il provvedimento del 
governo nemmeno nella mag
gioranza sembrano sussitere 
dubbi. Semmai, resiste una ri
serva tutta politica. 

Il de Galloni, che dichiara di 
non vedere «contraddizioni, tra 
Lama e Berlinguer, si è preoc
cupato di mettere i paletti so
stenendo che l'opposizione 
.non si può illudere che vi sia 
disponibilità a ciò che chiede 
Berlinguer: la rinuncia al taglio 
dei tre punti di contingenza o la 
previsione di un loro futuro re
cupero.. Un altro de, Cirino Po
micino. presidente della com
missione Bilancio, ha cercato di 
non tagliarsi tutti i ponti alle 
spalle, affermando che .modifi
che al decreto possono essere 
fatte se contestualmente gover
no e maggioranza avranno la 
certezza che i tempi di appro
vazione del provvedimento sa
ranno brevi.. Resta, però, un 
rapporto artificioso. E lo dimo
stra lo stesso riconoscimento di 
Pomicino delle .importanti no
vità politiche, emerse dalle au
dizioni sindacali. Il parlamen
tare de, infatti, ha individuato 
almeno quattro modifiche 
chiaramente di sostanza, corri
spondenti ad altrettante «esi
genze comuni, sollevate da 

CGIL. CISL e UIL (equo cano
ne, tariffe, e prezzi amministra
ti, taglio di 3 e non di 4 punti di 
contingenza, anche se ha scelto 
l'ipotesi della CISL di destina
re il valore del quarto punto 
che con tutta probabilità sarà 
tagliati) a maggio per aumenta
re le integrazioni familiari anzi
ché la più chiara proposta 
CGIL, adeguamento degli asse
gni familiari). Non solo. Sem
pre Pomicino ha dato un colpo 
al significato di panacea contro 
l'inflazione affibbiato finora al 
decreto, sostenendo che si deve 
al più presto passare ad altri 
provvedimenti economici, an
che per mettere sotto controllo 
il disavanzo delio Stato che sta
rebbe sfondando di ben 20 mila 
miliardi. 

Ma è in Parlamento che il 
governo deve esprimere la sua 
volontà politica. Ieri il ministro 
del Lavoro, Gianni De Miche-
lis. ha giudicato la posizione e-
spressa da Lama e Del Turco 
.una svolta positiva.. Niente di 
più, però. E questo vuoto è sin
tomo di una difficoltà di fondo 
nel far corrispondere scelte 
concrete alle novità politiche e 
sociali fin qui emerse. 

Resta, poi, l'incognita dei 
«padrini, del decreto. La confe
derazione di Camiti si è già e-

spressa per la modifica del 
provvedimento governativo. 
Non ha, però, riservato buona 
accoglienza alla iniziativa della 
CGIL sul reintegro della coper
tura della scala mobile: in una 
nota informativa alle proprie 
strutture la CISL giudica «im
proponibile. il recupero dei 
punti di contingenza tagliati e 
•non auspicabili soluzioni di re
cupero virtuale in riferimento 
alla futura riforma della con
trattazione e del salario». Lo 
stesso Camiti ha fatto finta che 
niente sia successo e, in una in
tervista al TG1, insiste nel di
fendere il «patto, con il governo 
del 14 febbraio. 

II «no. secco viene dagli in
dustriali, con una sortita di Ro
miti tutta tesa a tirare un cor
done attorno al decreto così co
m'è («al di là dei calcoli dei 
punti di scala mobile, l'aver ri
nunciato alla predeterminazio
ne per un anno vuol dire scher
zare con il fuoco delle attese in
flazionistiche.). 

Nel gioco dell'intransigenza 
rientra anche un anomalo do
cumento di politica economica 
pubblicato dalla CEE in cui si 
mette sotto accusa la scala mo
bile modello-Italia e si offre un 
sostegno aperto alle decisioni 
assunte dal governo, per giunta 

ping ha fatto soprattutto la sua 
parte sul tema Taiwan. Ha e-
spresso l'auspicio che «i diri
genti americani prendano se
riamente in considerazione i 
sentimenti nazionali del popolo 
cinese, e che gli Stati Uniti «si 
trattengano dal fare qualsiasi 
cosa che possa impedire la riu
nificazione di Taiwan col conti
nente.. Nel quadro di questo 
ammonimento, che fa seguito a 
quelli venuti nei giorni scorsi, 
ha poi insistito sugli sforzi di 
Pechino perché la riunificazio
ne avvenga pacificamente, sul
la proposta di coesistenza di 
•due diversi sistemi, (quelloso
cialista sul continente e quello 
capitalistico sull'isola) in un so
lo paese, ribadito che Taiwan 
potrà continuare ad avere le at
tuali relazioni con Washington 
e Tokio e avanzato la proposta 
di un .incremento graduale dei 
contatti tra un lato e l'altro del
lo stretto di Taiwan-, Tut to 
questo, ha aggiunto, «riteniamo 

Deng-Reagan 
I che sia fattibile.. 

Un breve scambio di battute 
I all'inizio dell ' incontro—prima 
I che i giornalisti fossero allonta

nati — ha suscitato curiosità. 
Rivolgendosi alla signora Rea-
gan, Deng Xiaoping le ha detto 
di rivenire in Cina da sola, coi 
nipotini, lasciando perdere il 
manto: «Sia indipendente, non 
la tratteremo mica male.. «Qui 
pare che stiate trattando male 
me», ha ribattuto Reagan, sem
pre ridendo e scherzando. 

Battute scherzose a parte, il 
tema dell'insistenza sulla .poli
tica indipendente» della Cina. 
ribadito con molta forza nell* 
incontro che Hu Yaobang ave
va avuto col presidente ameri-

I cano venerdì, domina i titoli 
dei giornali cinesi di ieri. A Ho
nolulu, ultima tappa del viag-

I gio verso Pechino, Reagan ave

va detto che .il senso del suo 
viaggio in Cina, era la prospet
tiva di sviluppo economico ver
so il Pacifico e «l'opporsi in mo
do congiunto all'aggressione e-
spansioni.sta.. Ma è proprio 
quel .congiunto, che i cinesi 
non vogliono stare a sentire. 

Anche l'incidente dei tagli 
apportati dalla Tv cinese al di
scorso pronunciato venerdì da 
Reagan a Pechino, pare confer
mare che qui Ma appunto il no
do delle -divergenze». Sono sal
tati i passaggi in cui Reagan era 
più violentemente polemico nei 
confronti dell 'URSS, diceva 
che gli Stati Uniti «non hanno 
truppe alla frontiera cinese», 
non «sparano su 269 persone in
nocenti nei cieli», e accomuna 
la posizione cinese e americana 
su Cambogia, Afghanistan e 
sulla «salvaguardia della pace 
nella penisola coreana». 

Un portavoce del diparti
mento d'informazione cinese a-
veva informato i responsabili 
stampa della Casa Bianca che .i 
passaggi in cui si faceva riferi
mento all'Unione Sovietica non 
sarebbero stati trasmessi». Ieri 
l'ufficio stampa della Casa 
Bianca ha replicato esprimen
do «rincrescimento» per il fatto 
che fossero stati omessi anche 
«passaggi chiave che si riferiva
no al punto di vista del presi
dente su valori cari agli ameri
cani. compresa la religione e la 
democrazia». In uno scambio di 
battute coi giornalisti su questo 
episodio un portavoce cinese ha 
giustificato l'omissione di «pas
saggi relativi a paesi terzi, col 
fatto che i cinesi non erano sta
ti informati dell'indelicata pre
senza di questi temi nel discor
so di Reagan. e ha ribattuto che 
comunque i mass-media cinesi 
hanno riferito su quello che 
Reagan ha detto in Cina più in
tegralmente di quanto i mass 

media americani abbiano fatto 
con ciò che aveva detto Zhao ! 
Ziyang durante il suo viaggio 
negli Stati Uniti. 

Malgrado tutto questo, i por
tavoce di parte americana con
tinuano ad arrampicarsi sugli 
specchi per minimizzare le «di
vergenze. emerse. L'assistente 
per la sicurezza nazionale di 
Reagan McFarlane ha spiegato 
ad esempio ieri nel suo briefing 
ai giornalisti che erano emerse 
sì «differenze di temi» nell'in
contro Reagan-Deng. ma si sa
rebbero limitate più che altro 
non agli effetti delle politiche 
reaganiane, ma ai rischi che da 
esse ?onoderivati alla «coesione 
degli alleati». A suo avviso, 
quindi, differenze «tattiche» e 
non di sostanza. Così come su 
Taiwan il portavoce di Reagan 
ha riconosciuto un «acuto dis
senso», ma ha cercato di limi
tarne la portata aggiungendo 
che «non si è allargato e non è 
peggiorato». 

Siegmund Ginzberg 

costrettis^imo, un interprete a-
cuto della loro erte, un interlo
cutore del loro impegno creati
vo e morate, tema essere critico 
di professione e senza mai aver 
scritto un rigo su dì loro. Ma 
basta ben leggere nello sguardo 
che Guttuso ha dato al •Ritrat
to di Amerigo Terenzio, un ri
tratto di quegli anni, assieme a 
quelli di Antonino Santangelo 
e di Mario Alleata, per ritrovar
vi fissata quella luce di speran
za. di sicurezza, di amore e di 
fatta, del cui fascio retrospetti-
i o mi si illumina il ricordo del 
compagno ^comparso. 

Non a caso durante l'occupa
zione nazista di Roma il lavoro 
di Arengo M preciso nell'allar
gamento del conseiiso antifa
scista e comunista fra gli uomi
ni di cultura: e non a caso una 
delle amicizie che gli sono ri
maste fedeli anche quando al 
momento dei fatti di Ungheria 
si scatenò la divisione, fu un da 
allora per lui quella di un gran-

È morto Terenzi 
j de intellettuale (grande, onesto 

e rigoroso anche nel dissenso): 
lo scienziato, vecchio militante 
comunista de! nostro stesso 
gruppo romano. Massimo Atoi-
si. 

Ma per quanto riguarda V 
impegno di Amerigo rivolto, 
più che verso l'esterno con la 
sua aperta e generosa disponi
bilità. verso la costruzione in

terna del partito, impossibile è 
separare il lavoro suo dalla ri
nascita dell'tVnitèm come gior
nale che fin dalla clandestinità 
si preparava al traguardo della 
Liberazione attrezzandosi con 
tutti i crismi indispensabili a 
far subito la parte d'un grande 
organizzatore e informatore di 
massa, di pubblica opinione. Di 
quei crismi, soprattutto tecnici 

e amministrativi, Amerigo Te
renzi fu. con Alvaro Marchini e 
il trasteverino Elios Pradò. uno 
dei creatori e dei promotori di 
punta. Uno degli inventori. 

Per questo quando il giorno 
dopo la Liberazione di Roma in 
quella che era ancora la tipo
grafia del 'Giornale d'Italia; in 
Via del Corso, le rotative dette-
io il via a] primo numero del-
l'.Organo Centrale dei PCI. 
tornato alla luce del sole, e il 
direttore Celeste Segar\ille. al

tro grande amico di Amerigo, 
spezzò sulle macchine, come su 
una nave al varo, una bottiglia 
di champagne, sul volto di A-
merigo io vidi col giusto sorriso 
di chi aveva molto meritato, 
anche la lagrima cocente della 
medesima commozione che 
tutti ci univi in quel momento. 

E con quella sfessa lagrima 
che ne piango la morte e ne elo
gio l'indimenticabile lezione di 
*ita, 

Antonello Trombadori 

Cordoglio di Berlinguer e Pertini 
ROMA — Il segretar io generale del PCI Enrico Berl inguer ha 
inviato alla moglie e alle figlie di Terenzi il seguente messag
gio: «Proviamo un dolore cocente per la improvvisa scompar
sa di Amerigo Teren2i. fedele comun i s t a di an t i ca da t a e 
amico car iss imo. La s u a intell igenza, le sue capaci tà politi
che , la s u a operosità lo avevano reso prezioso nel r a m o dell 'e
ditoria giornaiist ica, nel qua le aveva acquisi to u n a esperien
za e u n a au to r i t à solidissime che gli avevano a t t r a t t o e con
quis ta to la s t i m a u n a n i m e dei colleghi di ogni pa r te . Ma per 

le sue doti di comunis t a e di dir igente egli e ra a m a t o e r ispet
t a to dai compagni di ogni livello a R o m a e in t u t t a I ta l ia nel 
corso di u n a lunga milizia politica che, negli ul t imi a n n i , lo 
aveva visto dedicarsi con g r a n d e impegno e inesauribi le d e 
dizione al la lot ta in difesa della pace sia in I ta l ia che a l l 'es te
ro. Pe rd i amo con lui u n g rande , indimenticabi le compagno . 
Vi g iungano le commosse espressioni di profonda condo
gl ianza di t u t t o il Pa r t i t o e mie personali». Anche il pres iden
te della Repubblica h a espresso al la famiglia Terenzi il s u o 
cordoglio «N'e r icordo — telegrafa Sand ro Pert ini — con c o m 
mozione il passa to di coraggioso comba t t en te per la libertà». 

crazia. Altro che chiesa' Altro 
che chiusura settaria di cui va 
cianciando /'.Avanf i'.. 

Si» chiaro. Comprendiamo il 
perché degli insulti (mai un ar-

?omento) che il quotidiano del 
'SI riversa contro i comunisti. 

I conti infatti non tornano. 
L\Avanti'm amerebbe un PCI 
settario, chiuso in se stesso, ar
roccato. Si trova in\rce di fron
te un partito che sviluppa un'i
niziativa e avanza proposte co
me una grande forza ri forma
trice e moderna, capace di par
lare all'insieme della società. 

Proprio oggi del resto la si
tuazione politica ci suggerisce 

Partito settario? 
un'azione volta ad ampliare i 
caratteri di massa del partito in 
direzione di tutti i ceti produt
tivi e del nuovo che c'è nella 
società. 

2) L'inserto che leggerete il I • 
Maggio è un segno di ciò che 
pensiamo. Abbiamo parlato del 
lavoro nel futuro di una società 
che sarà segnata da una rivolu
zione tecnologica. Abbiamo 
guardato avanti non facendo 
chiacchiere, ma con analisi at

tente e il contributo di studiosi 
di grande valere. I nostri lettori 
avranno un quadro del futuro 
del lavoro. Vogliamo attrezzar
ci a capire e ad agire. I-a nostra 
azione contro il decreto npn è 
stata — come qualche sciocco 
ha scritto — una battaglia di 
retroguardia in difesa della 
secchia classe operaia: Noi 
abbiamo difeso la vecchia e la 
nuova classe operaia, i tecnici, i 
quadri e i giovani disoccupati. 

Abbiamo posto un problema 
grande: il ruolo del sindacato, 
del Parlamento, della democra
zia nel processo di riorganizza
zione e ristrutturazione indù-
siriale. Abbiamo lottato e lot
tiamo con energia contro gli in
dirizzi che sono scrit ti e pensa ti 
nel decreto proprio perché ab
biamo una visione del futuro, 
del nuovo che si affaccia, dei 
rivolgimenti in corso e 'in fieri: 
Una idea, insomma, dello s\i-
luppo in questa fase di at-prc 
ristrutturazioni e innovazioni 
tecnologiche. Perciò la lotta 
continua con pari energia di 
prima e sono veramente me
schine le falsificazioni operate 

da / •Avanti.'* e dal iMessagge-
rot (foglio dell'ufficio stampa 
della presidenza del Consiglio) 
sul nostro CC e sul discorso di 
Berlinguer. 

•Ilfnilà: che dell» battaglia 
contro il decreto è stato e resta 
un punto di riferimento ess* .v 
ziafe, con l'inserto del 1~ Mag
gio ha fatto uno sforzo politico 
e culturale che non è separato 
da questa battaglia. Anzi. È un 
momento di essa. E cosi abbia
mo riaffermato il ruolo di un 
grande giornale della sinistra di 
oggi e di domani. 

em.ma. 

con un invito a insistere. 
Torna in varie forme, quindi, 

la minaccia di una nuova offen
siva sulla scala mobile per il 
1985 che proprio l'opposizione 
al decreto ha fin qui ridimen
sionato. E. comunque, un'ulte
riore conferma — se mai ce ne 
fosse stato bisogno — dell'esi
genza riproposta dalla CGIL, 
questa volta «tutta intera», per
ché siano affrontati i nodi veri 
del salario e della contrattazio
ne nell'integrità del potere sin
dacale. 

Pasquale Casceila 

Sergio NjMni unitami me ai suoi fa
miliari iiiMidjuininiu^ut ton pro
fondo (1< rial t-

A M E R I G O T E R E N Z I 
grandi* dirigente comunista, ammi
nistratore de I Unità fin dai giorni 
dilla ritrovata ld>ertà. assertore del
la stampa dimoi ratica. indimenti J* -
bile creatore ili l'a"se Sera 
Nel ricordo v n i o v n i e due abbona
menti a l'Unità da destinare a due 
sezioni dt ! l 'armo in Sinli.i 
Roma _"J aprile l'.ltU 

Nel primo anniversario della scom
parsa dilla cara indimenticabile 

ANTONIETTA RINALDI 
in PANICONI 

il manto Germinai che la ricorda 
t on infinito .lift Ito sottoscrive per 1 
Unità la somma di L 50 OiW 
Ancona Unte e Bianche U'J'sv'S4 

Lui^i Orlandi eli il figlio Giorgio vi
vamente lommosM per le attestazio
ni di solidarietà e di affitto ricevute 
nel mordo di Ha loro cara 

DIANA 
ringraziano quanti compagni ed a-
min. vino stati loro vicini nella do
lorosa cirf ostanza 
Bologna. J!l aprile Vtoì 

I iompai;m della Sezione Rizoidi del 
PCI annur.i MIMI la so mparsj di 

NINO GOZZI 
di anni 5.fi 

I funerali asrai.no lu- <o lu'i.nii 30 
.ipr»!r al lenir un J-ci partendo dilla 
abitazioni- di sia Cirie n I a Milano 
Milano :!9 aprile l'KU 

IJC famig!ir Zane nel wttimo anni
versario della scomparsa del lero 
congiunto 

Cav. F O R T U N A T O ZANE 
( c o m a n d a n t e p a r t i g i a n o ) 

I-o ricordano con immutato affetto 
Milano. -"» aprile 19S4 

A I-orrnzo Si ano è venuto a manca
re il caro 

P A D R E 
1̂ » I-rf,*a per l'Ambiente è al su--» 
funi o in questo momento di dolore 

Lotto 
DEL 2 8 APRILE 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Tormo 
Venezia 
Napofill 
Roma II 

7 6 
11 

1 
7 2 
6 8 
6 0 
7 5 

e 
6 

3 1 

LE QUOTE: 
ai punti 
ai punti 
ai punti 

5 0 
I O 
8 5 
8 1 
11 
7 2 
5 8 
15 
4A 
8 5 

74 43 75 
12 65 82 
19 47 88 
48 79 16 
53 46 90 

1 59 7 
86 13 42 
74 8 50 
5 12 71 

51 90 83 

12 L. 30.233.000 
11 L. 
l O L 

985.800 
80.200 

2 
1 
1 
2 
2 
X 
2 
1 
1 

X 
2 
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